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Editoriale

di Giuseppe Continolo

D
opo un inverno
caratterizzato da
condizioni atmosfe-
riche alquanto
negative, che hanno
i n d u b b i a m e n t e

influenzato i comportamenti di viag-
gio di chi ama trascorrere i week-end
alla ricerca di nuove destinazioni, è
finalmente arrivata la primavera. E' il
momento di spalancare le porte dei
rimessaggi, di compiere sul camper
le operazioni di manutenzione ordi-
naria e straordinaria, di programma-
re i viaggi che si vogliono effettuare,
di pensare, magari, all'acquisto di un
nuovo mezzo.
Una prassi consolidata presuppone
che così si debba fare. Succederà
anche quest'anno? Gli ottimisti ne
sono convinti. Per loro, la passione
per il turismo all'aria aperta è un for-
midabile strumento per azzerare
l'impatto con le difficoltà eventuali. 
I pessimisti lo sono un po’ meno e
hanno le loro ragioni. Sposare le
argomentazioni degli uni e degli altri
non è facile, perchè siamo indubbia-
mente in presenza di una situazione
piuttosto confusa dalle prospettive
imprevedibili. I punti di riferimento
sicuri sono pochi e non sono certa-
mente positivi. Da un lato, c'è il calo
delle vendite di mezzi nuovi, docu-
mentato dall'Assocamp, la principale
associazione dei rivenditori di veicoli
ricreazionali; dall'altro, ci sono i risul-
tati di una nostra recente inchiesta

sul web (si veda, in proposito, l'arti-
colo a pagina 38), effettuata dal
nostro sito
www.turismoitinerante.com,  i quali
evidenziano che una significativa
maggioranza di camperisti (il 67%)
ha cambiato le proprie abitudini di
viaggio a causa della crisi economica.
Questa generalizzata situazione di
incertezza si alimenta anche con
alcune concause: prima tra tutte la
mancanza di un'organica politica del
turismo. Basta pensare che, a parte
la pressochè nulla considerazione per
il turismo all'aria aperta, considerato
a livello di Cenerentola, il turismo in

senso generale rappresenta oltre il
10% del PIL (prodotto interno lordo)
e si configura quindi come una delle
una delle principali industrie del
nostro Paese, se non la più importan-
te. Questo primato non è, tuttavia,
mai stato sufficiente per considerarlo
una priorità alla quale rivolgere la
massima attenzione da parte dei vari
governi che si sono succeduti negli
ultimi decenni lasciando ampi varchi
al degrado (Pompei la dice lunga in
proposito).
Sommando il tutto non ci resta che
sperare in tempi migliori.

Sperando in tempi migliori...
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Botta e risposta

Campeggio di bassa qualità.
È possibile il rimborso?

Un lettore ci ha posto il seguente quesito

Buongiorno, l’estate scorsa ho prenotato una piazzola in un
camping che ho trovato pubblicizzato in un giornale di settore
ma all’arrivo ho scoperto che il campeggio è tenuto male, molto
rumoroso e molto sporco; ho deciso di andarmene, e ho  salda-
to l’intera cifra corrispondente ai giorni di prenotazione.
Mi è stato detto da un amico camperista che posso fare una
azione legale e richiedere indietro i soldi. E’ vero?

Innanzitutto bisogna verificare se vi sono gli estremi per denun-
ciare una falsa pubblicità del camping al momento della preno-
tazione: se, infatti, la qualità del camping è decisamente inferio-
re rispetto a quella promessa, il consumatore ha tutto il diritto di
andarsene e anzi avrà diritto anche a ottenere un risarcimento
per i giorni di vacanza eventualmente persi. Se invece il campeg-
giatore decide di andarsene in anticipo per motivi personali
oppure se le condizioni del camping non sono particolarmente
buone, ma complessivamente compatibili con quanto prospetta-
to al momento della prenotazione, il titolare del campeggio avrà
diritto a chiedere il pagamento per l’intero periodo prenotato, se
non si erano concordate diverse condizioni.

Fabio Dimita
Direttore amministrativo nel ministero

delle Infrastrutture e Trasporti
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News

“S pecial Guest”, il mar-
chio di qualità di
Alpitour per il turismo

per tutti, si allarga anche a
Compagnia della Natura, il catalogo
dedicato alle vacanze all’aria aperta.
Grazie ai dati raccolti e verificati scru-
polosamente da Village for all sfo-
gliando le pagine del catalogo e del
sito interne sarà possibile per ogni
campeggio che presenta il logo
“special guest” consultare le infor-
mazioni relative all’offerta per turisti
con esigenze particolari. I dati, rileva-
ti da Village for all nei campeggi e
villaggi aderenti al network, riguar-
dano sia l’aspetto strutturale, sia i
servizi, sia la formazione del perso-
nale e sono riportati in modo da for-

nire gli strumenti per una valutazione
autonoma ai clienti con disabilità
motoria, sensoriale, intolleranze o
allergie e altre esigenze particolari.
“Special Guest”, sposando la filoso-
fia di Village for all, lascia finalmente
da parte il superato concetto di logo
di struttura accessibile per privilegia-

re, grazie all’adozione dei criteri di
Village for all, il concetto di scelta
autonoma del luogo della propria
vacanza, fornendo tutte le informa-
zioni necessarie, scrupolosamente
rilevate, senza sostituirsi al turista nel
valutare la fruibilità delle strutture.
Info: www.alpitourworld.it

Alpitour sceglie Village for all
per Compagnia della Natura

In camper sulle orme dei Mille

A PC- Anfia, l’associazione tra i
fabbricanti di camper, si è
posta una domanda importan-

te: quale mezzo migliore del camper
per scoprire le tappe della Spedizione
dei Mille (e non solo)? Con il camper
infatti si possono rivivere i momenti più
importanti del Risorgimento, attraver-
sando in lungo e in largo la Penisola in
visita ai luoghi che sono stati scenario
della nascita dell’Italia Unita. 
Si parte da Torino, culla del
Risorgimento e prima capitale d’Italia,
per arrivare, dopo un percorso di 5 iti-
nerari, a Bezzecca (TN), teatro delle
ultime battaglie dell’Eroe dei Due
Mondi, durante la Terza Guerra
d’Indipendenza.
E per gustare l’Unità d’Italia anche a
tavola, APC propone un menù con
piatti tipici delle località attraversate
dagli itinerari, tratti da «La scienza in
cucina e l’arte di mangiar bene», ricet-
tario del 1891 scritto da Pellegrino
Artusi (Forlimpopoli 1820 - Firenze
1911).
L’illustre gastronomo può, a buon dirit-
to, essere considerato uno dei padri
fondatori della cucina italiana, perché
nella sua opera - a soli 30 anni dal
1861 - sono raccolte ricette di ogni

parte del Paese, che contribuirono a
uno “scambio culturale-culinario” fra
le regioni.
Non resta che scoprire il menu e gli iti-

nerari dell’Unità d’Italia sul sito
www.sceglilcamper.it, che per l’occa-
sione si presenta con una grafica trico-
lore.



La grande aula del primo Senato Italiano

P alazzo Madama, a Torino,
festeggia il 150° anniversario
dell’Unità d’Italia con la rico-

struzione della Grande Aula del
Senato che, a partire dal 1848, ospitò
al piano nobile di Palazzo Madama il
Senato Subalpino e poi, tra il 1861 e il
1864, il primo Senato del Regno
d’Italia. Il progetto è realizzato grazie
al significativo contributo della
Fondazione CRT e del Comitato Italia
150, in collaborazione con il Teatro
Regio di Torino, ed è inserito nel pro-
gramma Esperienza Italia 150.

Fino all’8 gennaio 2012 il pubblico rivi-
vrà le fasi cruciali del Risorgimento
attraverso l’emozione di immergersi
nell’atmosfera dell’aula e attraverso un
percorso multimediale, della durata di
20 minuti, che farà conoscere le tappe
più significative della storia del Senato
e alcuni importanti dibattiti presentati
in aula dai protagonisti della vita politi-
ca dell’epoca: grazie a drammatizzazio-
ni audio e video che ricostruiscono le
accese discussioni, la parola sarà al cen-
tro della scena interrogando diretta-
mente i visitatori di oggi sui grandi temi
che hanno animato la nostra Storia.

Neewwss

La Germania… vista dal mare

L a Germania sul mare è quel-
la forse meno conosciuta dai
viaggiatori italiani, un terri-

torio sorprendentemente ricco di
paesaggi insoliti, curiosità e tesori
storici e artistici. Non a caso
l’UNESCO ne ha inseriti diversi nel-
l’elenco del Patrimonio mondiale
dell’umanità a cominciare dal
Wattenmeer, l’insieme dei fondali
lungo la costa che si affaccia sul
Mare del Nord. Quando c’è la bassa
marea e l’acqua si ritira per chilome-
tri, in quest’area si può camminare a
piedi da un’isola all’altra scoprendo
un affascinante mondo naturale
dove vivono più di 10.000 specie di
vegetali e animali. La costa della
Bassa Sassonia è la tappa iniziale
di un itinerario che si snoda per circa
507 km fino a Stralsund, sul Mar
Baltico, e richiede almeno 5 giorni di
viaggio. Lasciato il mare verso l’in-

terno si raggiunge prima Brema,
città anseatica dal glorioso passato
dove sono da vedere la piazza del
Municipio, la statua di Orlando e il
monumento ai Quattro musicanti.
Più a est, Lubecca offre un quadro
altrettanto pittoresco; il suo centro
storico d’impronta medioevale, pun-
teggiato di campanili, si stende nei
pressi della monumentale porta
Holstentor. Anche Wismar e
Stralsund, le due tappe successive,
vantano un passato nella Lega
anseatica. In entrambe si ammirano
architetture in laterizio tipiche della
Germania settentrionale affacciata
sul Mar Baltico. Tra le due città si
stende un parco naturale con lagu-
ne, spiagge, viali alberati e antiche
dimore padronali. A Stralsund non si
può mancare l’Ozeanum, straordi-
nario museo che conduce i visitatori
negli abissi di mari e oceani.

Una brochure intitolata "Patrimoni
dell’umanità UNESCO in Germania"
è reperibile presso l’Ente Nazionale
Germanico per il Turismo, tel. 02-
26111598 (orario: 9-13 da lunedì a
venerdì). 
email: 
info@vacanzeingermania.com 
Info: www.unesco-welterbe.de 
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Riaperta a Rimini Italia in Miniatura

S empre grande, anzi, grandissi-
ma: il 12 marzo 2011 è stata
riaperta a Rimini Italia in

Miniatura che, nell’anno delle cele-
brazioni per il 150° anniversario
dell’Unità d’Italia dà il meglio di sé
proponendo attraenti novità che invi-
tano a scoprire, conoscere e amare il
nostro Paese, a cominciare dal trico-
lore, issato ogni mattina all’apertura,
sulle note dell’inno nazionale.
Il nuovo sito web del parco, www.ita-
liainminiatura.com, piacevolmente
colorato e dalla grafica accattivante e
vivace è il biglietto da visita dell’aria
di rinnovamento che si respira ovun-
que. La mostra miniature, cuore sto-
rico dal 1970, si prepara un cambio
di look mozzafiato: alle 272 riprodu-
zioni in scala dei più bei monumenti
e gioielli architettonici italiani,
immersi in un verde spettacolare, si
aggiungeranno oltre 3000 nuovi det-
tagli per riprodurre un’Italia viva e
operosa con deliziose scene di vita
quotidiana, bar, cantieri, arredi urba-
ni, microanimazioni, figurine e alcu-
ne “chicche”, fra le quali la TAV che,
come la vera alta velocità, andrà for-
tissimo! La prima tranche di quello
che rappresenta un investimento
complessivo di 900.000 Euro in tre

anni, sarà già visibile nel 2011 con il
restyling di importanti aree del Nord
Italia: dal Pirellone di Milano pronto
per l’Expo 2015, al Porto Antico di

Genova progettato da Renzo Piano.
La nuova Italia in Miniatura, come
quella vera, sarà davvero il Paese più
bello del mondo!

Europa: una legge-quadro sul turismo… 
approvata senza gli italiani

U na sorta di legge-quadro per il
turismo europeo, redatta da
un gruppo di lavoro costituito

dal Comitato Economico e Sociale
Europeo (CESE), nel quale non figura
alcun componente italiano. Per com-
prendere meglio il lavoro del Gruppo,
Assoturismo ha organizzato un apposi-
to forum, dove sono stati illustrati i
passaggi salienti del provvedimento
per il settore. «È semplicemente sor-
prendente – ha detto a chiare lettere il
presidente di Assoturismo, Claudio
Albonetti – che un Paese dalla grande
rilevanza turistica come l’Italia non sia

presente in un gruppo di lavoro che
deve decidere le linee strategiche
comuni del turismo europeo. Qui c’è
una responsabilità politica precisa di
ministri e parlamento italiani che non
hanno valutato l’importanza di un
simile organismo». In effetti, dalle
parole di Panagiotis Gkofas, relatore
del gruppo di lavoro UE, i buoni propo-
siti di questa legge-quadro ricoprono
tutti gli ambiti strategici del turismo,
col tentativo di rilanciare nei mercati
mondiali il brand Europa, continente
che da solo attira ogni anno circa 360
milioni di viaggiatori.
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I l nuovo servizio offerto gratuitamente da France-
Voyage.com guida i turisti direttamente dal cellulare, gior-
no per giorno e in modo personalizzato. Dall’inizio di

quest’anno, una guida completa della Francia è a disposizione
di chiunque abbia un telefono cellulare: oltre 17.000 fra punti
d’interesse, mappe interattive, foto e informazioni dettagliate
sul patrimonio turistico, su itinerari vari o sulle specialità gastro-
nomiche locali. Rilevando automaticamente la posizione geo-
grafica dell’utente, la guida indica in ogni momento che cosa
c’è da vedere o da fare nei dintorni. Chi dispone di un iPhone
o di uno smartphone Android può anche accedere alla realtà
aumentata, un’applicazione che permette di visualizzare i
punti d’interesse intorno a sé sovrapponendoli all'immagine
della videocamera del dispositivo. La visione del mondo reale è
così arrichita di informazioni utili per il viaggio.
France-Voyage.com offre anche un servizio che permette di
creare itinerari su misura: basta specificare ciò cui si è interes-
sati, il tempo che si ha a disposizione per la vacanza, il punto
di partenza e quello di arrivo, oltre al ritmo con cui si desidera
procedere durante il viaggio. Dopodiché la guida genera una
proposta di itinerario che descrive nel dettaglio le tappe da fare
di giorno in giorno, con tanto di mappe, foto e informazioni
turistiche varie. Una volta perfezionato, il circuito così ottenu-

to può essere consultato tramite il telefono cellulare mentre si
è in viaggio.
Da un punto di vista più logistico, la guida non manca certo

di informazioni sui servizi turistici utili ai viaggiatori e permette
di trovare con facilità ristoranti, hotel, bed & breakfast, cam-
peggi e case vacanze.
Per usufruire del servizio, visita il sito http://m.france-
voyage.com/it direttamente dal cellulare.

Nuovo servizio offerto
da France-Voyage.com
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In Burgenland:
tradizioni e sapori da vivere in famiglia o con amici

I n Burgenland per un’occasio-
ne speciale per condividere in
famiglia qualche giorno di relax,

lontano dallo stress e dagli impegni
quotidiani in un paesaggio incante-
vole e pieno di stimoli. Meta ideale
anche per trascorrere la Pasqua in
famiglia o con amici. Ad aprile,
quando i ciliegi sono in fiore e il loro
profumo invade tutto il paesaggio
circostante, non c’è niente di meglio
che una passeggiata o un giro in bici
per il parco del lago di Neusiedl, il
secondo lago di steppa più grande
della Mitteleuropa, meta di uccelli
migratori rarissimi e habitat di un’im-
mensa varietà di fauna e flora e di
surfisti e velisti 

che con le loro acrobazie sono uno
spettacolo da non perdere. 
Poco distante dal parco, nella cittadi-
na di Frauenkirchen, si erge con le
sue due torri l’omonima basilica, la
più bella chiesa barocca del
Burgenland, con la facciata chiara e
gli interni riccamente decorati.
Pasqua è anche una tradizione:
come lasciarsi scappare l’occasione
di assaggiare lo strudel di mele, una
vera specialità in Austria. 
Spostandosi verso il centro della
regione, ad esempio, grandi e piccini
possono godersi i primi giorni di pri-
mavera con un tour in draisina, una
speciale bicicletta su rotaie che ospi-
ta più passeggeri contemporanea-

mente. Un mezzo ecologico e diver-
tente per visitare “la terra del sole”.   
E perché non rilassarsi tutti insieme
in uno dei tanti centri termali, per
riprendersi dallo stress quotidiano e
dedicare un po’ di tempo a voi stessi
e alla vostra famiglia? Niente paura,
nessuno si annoia! Alle terme solari
di Lutzmannsburg anche i bambini
hanno i loro spazi, con scivoli ad
acqua, vasche, idromassaggi e saune
pensate apposta per loro, e per i più
piccini alcune aree specifiche sono
dedicate all’acquaticità, sfruttando le
acque termali leggere, utili a stimola-
re le capacità motorie. 
Per informazioni e prenotazioni visi-
tare il sito www.landhaus-luka.at

Un miliardo e 200 milioni di euro
il fatturato del turismo sociale e associato in Italia

N el 2010 i vacanzieri italiani che
hanno prenotato la vacanza
attraverso il circuito sociale e

associato (Cral aziendali, parrocchie,
organizzazioni religiose, scuole, circoli
culturali e sportivi e Comuni di residen-
za) hanno attivato una spesa di 1
miliardo e 171 milioni di euro circa,
pari all’1,9% dei consumi totali dovuti
al turismo nell’arco dell’anno. E’ quan-
to emerge da una indagine condotta
dall’Isnart (Istituto Nazionale di
Ricerche Turistiche) in collaborazione
con l’Osservatorio permanente costi-
tuito in ambito BTSA (Borsa del
Turismo Sociale e Associato) con il
sistema CATI e questionario ad hoc
composto da 31 domande, su un cam-
pione rappresentativo della popolazio-
ne italiana di 5.250 individui.
Il Rapporto, giunto alla sua terza edi-
zione, svela peculiarità e aspetti inediti
di un comparto del turismo nazionale
di vaste proporzioni, fino ad oggi poco
conosciuto e valutato, e l’identikit di
un vacanziere che per le proprie vacan-
ze si affida ad un circuito, quello socia-
le ed associativo, molto sviluppato e
ramificato sull’intero territorio naziona-
le, tale da generare più di 2,1 milioni di
vacanze, pari al 2,2% del totale delle

vacanze degli italiani. All’interno di
questo circuito un ruolo decisivo viene
svolto dalle scuole (27,5%), dai circoli e
dalle associazioni culturali (17,8%) e
dalle organizzazioni religiose (17,4%).
La spesa media per soggiorno  si aggi-
ra sui 553 euro.
Diversamente da quanto si possa cre-
dere, il turismo sociale e associato non
è esclusivo appannaggio del segmento
“Senior”, ma abbraccia turisti di ogni
età e classe sociale. La preponderante
attività delle scuole, infatti, porta il seg-
mento “Junior” ad assurgere come il
principale target di riferimento di que-
sta forma di turismo generando ben
439 mila vacanze, cui seguono i giova-
ni fra i 25 e i 34 anni. Questi ultimi,
però, oltre che per le scuole (131 mila
vacanze) passano anche per le organiz-
zazioni religiose (117 mila vacanze) e le
parrocchie (90 mila vacanze). I cral
aziendali interfacciano principalmente
con turisti di età media (115 mila
vacanze), mentre i circoli e le associa-
zioni culturali rivelano un carattere di
maggiore trasversalità, raccogliendo
prenotazioni di vacanza per turisti di
tutte le età con una maggiore propen-
sione per gli over 64 che rappresenta-
no ben il 52,7%. I circoli e le associa-

zioni sportive, pur vantando una mino-
re incidenza, hanno come target princi-
pale i giovanissimi (15-24 anni) con 22
mila vacanze e quelli di media età (45-
54 anni) con 19 mila vacanze. I comu-
ni di residenza, infine, si caratterizzano
per una maggiore concentrazione su
specifici segmenti di domanda, in pri-
mis per i giovani (15-24 anni) con 49
mila vacanze.



La ciclabile
della cultura

C hiudete gli occhi e immaginate un percor-
so che vorreste seguire in sella alla vostra
bicicletta...  in Carinzia c’è! Volete attra-

versare le montagne per arrivare al mare? Oppure
pedalare dentro una miniera, o scoprire i tesori cul-
turali e artistici del territorio, o ancora ripercorrere
le piste dei campioni del mondo? O forse preferite
lanciarvi nella discesa più lunga delle Alpi, o tocca-
re ben cinque laghi senza mai staccarvi dalla vostra
compagna di viaggio, oppure approfittare di un
giro in bici per assaggiare le specialità carinziane?
Volete varcare il confine, o partecipare alla marato-
na ciclistica, oppure allenarvi per il triathlon? Tutto
e ancora di più, in Carinzia. 
Pedalate culturali per tutta la famiglia - Chi deside-
ra approfittare della bicicletta per visitare la Carinzia
può scegliere itinerari culturali e artistici. La “cicla-
bile della cultura”, Kulturradweg, ad esempio,
attraversa Friesach, città dei castelli, prosegue per
St. Veit e raggiunge Klagenfurt. Inoltre i suoi per-
corsi secondari portano a monumenti famosi come
il duomo di Gurk, il castello di Hochosterwitz, il seg-
gio in pietra Herzogstuhl e il duomo di Maria Saal.
La “pista ciclabile dell’arte”, la Kunst-Radweg della
Jauntal, nella zona del lago Klopeiner See –
Carinzia del sud, permette di ammirare sculture
d’arte moderna, pietre energetiche, sorgenti curati-
ve ed edicole sacre, oltre al ponte ferroviario più
alto d’Europa.
Con ben 83 km di piste ciclabili, anche la città di
Villach si presta bene al cicloturismo, tanto da meri-
tare il titolo di “città più a misura di bicicletta”. 
Info: Ente Regionale per il Turismo della Carinzia -
Tel.+43/(0)4274/52100/26 - www.carinzia.at
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Mercato italiano dei pernottamenti alberghieri

Neewwss

C on 122,18 euro Milano resta
ai vertici della classifica nazio-
nale dei prezzi per un pernot-

tamento. Rispetto al mese precedente
si registra il +6,2%, un aumento dei
prezzi al quale hanno contribuito in
febbraio anche le partite in casa di
Inter e Milan per gli ottavi di finale
della Champions League. Gli alberga-
tori della città universitaria e portuale
di Bari hanno chiesto in media 102,60
euro a notte per camera e quindi una
tariffa leggermente più elevata rispet-
to ai colleghi della città eterna. Roma
infatti, polo d'attrazione per milioni di
turisti, si colloca al terzo posto della
classifica con 99,06 euro.
Molto interessante risulta in questo
momento una visita alla città di Torino
per due motivi. Da un lato le tariffe
alberghiere sono scese di circa il -
5,33% rispetto al mese precedente,
attestandosi su una media di 85,99

euro. Dall'altro lato la città organizza
numerose celebrazioni dal titolo
"Esperienza Italia" per l'anniversario
dei 150 anni dell'Unità d'Italia. Anche
Catania offre tariffe agevolate a chi è
in cerca di un albergo. Rispetto a feb-
braio 2010 i prezzi sono diminuiti in

media del -14,89%, attestandosi su
77,34 euro. In ogni caso, secondo
l'analisi di hotel.info, la città più eco-
nomica è Napoli: gli albergatori della
città più affascinante e controversa
d'Italia si accontentano in media di
74,42 euro. 

Tutto da rifare, o quasi. E l’Italia avanza in Europa

I n poche settimane tutto è cambia-
to, di nuovo. Ma i fornitori, t.o. e
crociere in testa, hanno affinato il

know how dell’emergenza: cresce in
corsa l’offerta su Grecia e Spagna, sboc-
ciano Malta e Cipro, il Mare Italia pro-
mette più del prevedibile. E i vettori di
linea adeguano la capacità alla doman-
da: arretra il Nord Africa, ma ad aprile
cresce del 2,9% quella dall’Europa per
l’Italia, quarta meta nella top ten. Ma le
grandi star di primavera sono Russia,
Turchia e Svezia, avanti a due cifre.
Malta e Cipro a grande richiesta
I tour operator tengono la presa su
Egitto e Mar Rosso e sulla Tunisia, pron-
ti a ripartire appena possibile, ma intan-
to spostano il baricentro dell’offerta
verso Nord, anche sul Mediterraneo,
dove cresce il prodotto su Spagna e
Grecia. Malta e Cipro vivono un
momento di fulgore, lo stesso la Croazia
e l’Adriatico, e gli albergatori del mare
italiano forse possono contare su una
stagione migliore del previsto. Tutti
capitalizzano il know how dell’emer-
genza affinato dalle molte turbolenze di
questi anni.
Spagna e Grecia, ancora di più
«Noi abbiamo potenziato in velocità

l’offerta su Spagna e Grecia – ci dice
Sergio Testi di Alpitour World – per assi-
curare al trade prodotto da vendere, e
quel che serve per sentirsi forti come
prima. Perché siamo certi che il ritardo
della stagione sia l’effetto di un
momento di riflessione, la gente ha
sempre la stessa voglia di andare in
vacanza, sta solo chiedendosi dove
andare». L’Italia di AW era già potenzia-
ta all’origine, con lungimiranza quanto
mai indovinata.
Russia, Turchia e Svezia star di pri-
mavera
Confermano la tendenza i dati raccolti
sul trasporto aereo di linea europeo
dagli analisti specializzati di Capa:
Russia, Turchia e Svezia sono le mete
sulle quali sta crescendo di più la
domanda dei viaggiatori europei.
Per aprile in particolare, primo mese del-
l’orario estivo, l’offerta di linea cresce di
quasi il 20% su Russia e Turchia dagli
aeroporti nel resto del continente.
L’Italia quarta meta degli europei
Importante anche il più 2,9% della
capacità offerta sull’Italia, quarta assolu-
ta nella lista delle mete più richieste
dall’Europa, dominata al primo posto
dalla Gran Bretagna, e dalla Germania

al secondo. Terza la Spagna, che registra
un aumento della capacità di quasi il
10%. Quinta in graduatoria la Francia,
con incremento della capacità identico a
quello dell’Italia. Benissimo la Svezia,
con un sorprendente più 16,6% dell’of-
ferta; più 14,4% anche la Finlandia.
Cresce il lungo raggio
In realtà il picco di crescita della capaci-
tà offerta dai vettori si registra sui picco-
li segmenti per Estonia, Albania e
Ucraina, ma la quarta meta per la cresci-
ta dall’Europa è la Cina: più 23,2% con-
fronto ad aprile del 2010; ma anche più
12,6% la capacità sul Brasile, più
12,7% la Thailandia, quasi più 7% sugli
Usa, sesta meta assoluta per la doman-
da europea di primavera. 
Penalizzati come prevedibile Egitto e
Tunisia, dove l’offerta di posti sui voli
dall’Europa questo aprile è inferiore a
quella di aprile 2010, rispettivamente
del 5 e del 3%. Con un avvertimento
degli analisti: più che gli incrementi del-
l’offerta nell’analisi sono significative le
destinazioni, considerato che sui dati di
aprile 2010 ha pesato drasticamente la
nube del vulcano islandese.



In Alto Adige con la
Primavera Card Tirolo

Q uest’anno c’è una ragione in più per visitare il
Tirolo. Infatti per festeggiare la bella stagione
e per  rendere più gradevole il soggiorno degli

ospiti, l’Associazione Turistica Tirolo ha lanciato, a par-
tire dal 4 aprile 2011, la tessera “Primavera card
Tirolo” Si tratta di una vantaggiosa tessera che offre ai
turisti l’accesso gratuito a innumerevoli servizi e presta-
zioni. Ad esempio si ha diritto all’utilizzo gratuito di
tutti i mezzi di trasporto pubblico in Alto Adige e dei
treni regionali fino a Trento; l’uso di diverse funivie; 1
viaggio di andata e ritorno al giorno con la seggiovia
panoramica Tirolo-Merano; 1 ingresso gratuito in ben
80 musei e mostre dell’Alto Adige; la partecipazione al
ricco programma culturale ed escursionistico
dell’Associazione Turistica di Tirolo che include anche
tutti i concerti della Primavera Culturale a Tirolo, le
escursioni per gli ospiti e le diverse manifestazioni. La
tessera  è valida 7 giorni dal 1° aprile al 31 maggio
2011. In caso di soggiorni più lunghi ne viene conse-
gnata un’altra, sempre gratuitamente, dagli esercizi
che aderiscono all’iniziativa. La scelta non manca, dal
momento che sono oltre 100 le strutture che parteci-
pano, dall’hotel 4 stelle superior fino al maso.
Tra le proposte culturali di cui potrete sufruire con la
Card c’è anche la “Primavera culturale a Tirolo”, mani-
festazione organizzata dall’Associazione Turistica
Tirolo dal 4 aprile al 13 maggio 2011. Musica popola-
re di qualità, legata al passato ma rivista secondo le
tendenze moderne e ambientata in contesti nuovi. 
Con la Primavera Card Tirolo, inoltre, sarà possibile
inoltre assistere gratuitamente ai concerti che si svol-
geranno a Castel Aura e Castel Tirolo (un mirabile
esempio di architettura medievale che custodisce al
suo interno il museo storico della Provincia di Bolzano.
Per gli appassionati di volatili, da non perdere il Centro
Recupero Avifauna, all’interno di Castel Tirolo. Unico
nel suo genere, questo centro si prende cura dei rapa-
ci feriti per reintrodurli gradualmente nel loro habitat. 
Per avere informazioni più dettagliate e una guida per-
sonalizzata per organizzare nel miglior modo la vostra
vacanza collegatevi al sito  www.Dorf-Tirol.it 
Info: Associazione Turistica Tirolo, tel. 0473 923314

Antonella Fiorito
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News
sulla circolazione stradale

Valida la multa effettuata dalla pattuglia in movimento
all'automobilista che guida senza auricolare

Rubrica a cura di Domenico Carola (D.C.), Docente di Diritto sulla Circolazione
e Fabio Dimita (F.D.), Direttore amministrativo nel ministero delle Infrastrutture e Trasporti

Cassazione: parcheggi selvaggi?
Scattano le manette se si impedisce l'uscita di altre auto

C on la sentenza n. 7592 depositata
il 28 febbraio 2011 la quinta sezio-
ne penaledella Corte di

Cassazione ha stabilito che può integrare il
reato di violenza privata il comportamento
dell'automobilista che, parcheggiando la
propria automobile nel cortile del condo-
minio senza dare spiegazioni, impedisce
l'uscita degli altri veicoli. La Corte ha stabi-
lito che, in casi del genere, non rileva la cir-
costanza che l'agente avesse smarrito le
chiavi, non avendo questo fornito perso-
nalmente informazioni in merito allo smar-
rimento. Nel caso di specie, il ricorrente
era stato condannato a trenta giorni di
reclusione per violenza privata, di cui
all'art. 610 c.p. per aver intenzionalmente
parcheggiato la sua auto in modo da
impedire l'uscita di un altro condominoo-
mettendo, nonostante le sollecitazioni, a
rimuovere l'automezzo e costringendo la

persona offesa dal reato a non potersi
allontanare. In seguito alla condanna, l'uo-
mo aveva proposto ricorso per cassazione
sostenendo, oltre all'intervenuta prescri-
zione, che la Corte d'appello avesse erro-
neamente ritenuto provata la circostanza
dell'intenzionalità della sua condotta,
dovuta allo smarrimento delle chiavi. La
Corte di Cassazione accogliendo il motivo
di ricorso in merito alla prescrizione, ha
però rigettato il motivo attinente alle sta-
tuizioni civili della sentenza di merito, con-
fermando il risarcimento del danno in
favore della persona offesa dal reato. La
Corte ha in sostanza ribadito che, essendo
la sentenza della Corte d'Appello immune
da vizi censurabili dalla Cassazione, senza
l'intervenuta prescrizione del reato, l'agen-
te avrebbe rischiato una condanna defini-
tiva per violenza privata. 

(F.D.)

C on la sentenza n. 4219 del
21 febbraio 2011 la Corte
di Cassazione ha stabilito

che è legittima la multa fatta dalla
pattuglia in movimento ai danni del-
l'automobilista che non utilizza l'au-
ricolare parlando al cellulare. La
Corte ha infatti precisato che la pat-
tuglia può rilevare l'infrazione
anchesenza fermare l'automobilista,
il quale potrà impugnare il verbale
solo conquerela di falso, aprendo un
altro differente procedimento, non
potendo mettere in dubbio quanto
contestato nel verbale dal pubblico
ufficiale. In proposito, accogliendo il
ricorso del Comune di Pontassieve e
decidendo nel merito la questione,
la Corte, adeguandosi alla sentenza
della Sezioni Unite del 2009 in mate-
ria (Sent. 17355/2009) ha spiegato
che "nel giudizio di opposizione a
verbale è ammessa la contestazione
e la prova unicamente delle circo-
stanze di fatto della violazione che

non sono attestate nel verbale di
accertamento come avvenute alla
presenza del pubblico ufficiale o
rispetto alle quali l'atto non è suscet-
tibile di fede privilegiata per una sua
irrisolvibile contraddittorietà oggetti-
va, mentre è riservata al giudizio di
querela di falso, nel quale non sussi-
stono limiti di prova, la proposizione
e l'esame di ogni questione concer-
nente l'alterazione nel verbale, pur
se involontaria e dovuta a causeacci-
dentali, della realtà degli accadimen-
ti e dell'effettivo svolgersi dei fatti".
La Corte ha poi ricordato che la pro-
nuncia delle Sezioni Unite, citata a
fondamento della motivazione,
supera "il precedente e già prevalen-
te indirizzo che ammetteva la conte-
stabilità delle risultanze del verbale,
ove aventi ad oggetto accadimenti
repentini, rilievi a distanza dioggetti
o di persone in movimento e feno-
meni dinamici in genere, ha sancito
la fede privilegiata ex art. 2700 c.c.

in ordine a tutto quanto il pubblico
ufficiale affermi avvenuto in sua pre-
senza, con la conseguenza che
anche nelle ipotesi in cui, come nella
specie, si deducano sviste o altri
involontari errori o omissioni percet-
tivi da parte del verbalizzante è
necessario proporre querela di falso.

(F.D.)



Chiarimenti
per sosta camper 

I l Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha chia-
rito con una nota in risposta ad un quesito presenta-
to da un proprietario di autocaravan,  che i comuni

non possono chiedere il pagamento della tassa di occupa-
zione di suolo pubblico ai proprietari di autocaravan quan-
do questi sostano con i propri autoveicoli.
Si riporta di seguito il testo della nota.
Con riferimento alle note in oggetto si precisa quanto
segue.
La tassa per l'occupazione di suolo pubblico è dovuta da
coloro che occupano, in modo permanente o temporaneo,
una parte di suolo, soprassuolo o sottosuolo o spazio pub-
blico, appartenente cioè al demanio o al patrimonio indi-
sponibile del Comune, o aree e spazi di proprietà privata
sulle quali risulti regolarmente costituita una servitù di pub-
blico passaggio. 
L'occupazione è temporanea quando ha una durata infe-
riore ad un anno; permanente quando ha una durata di
almeno un anno, ha un carattere stabile, comporti o meno
l'esistenza di manufatti o impianti. L'occupazione di suolo
pubblico, sia temporanea che permanente, deve essere
autorizzata con un'apposita concessione.
La tassa in questione è applicabile agli autoveicoli qualora
gli stessi occupino il suolo pubblico per motivi diversi
rispetto alla sosta ovvero dalla fermata ai sensi dell’art. 157
del Codice della strada, per esempio quando il veicolo
viene utilizzato per scopi commerciali (vendita bibite, pani-
ni ecc. ) per i quali si possono ipotizzare  tempi particolar-
mente lunghi di occupazione del suolo pubblico.
Pertanto, in merito ai presupposti di fatto e ai principi di
diritto suesposti, appare evidente come i Comuni non pos-
sano richiedere il pagamento della tassa di occupazione ai
proprietari delle autocaravan in normale sosta.

(F.D.)
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Neewwss sulla circolazione stradale

Guidare per tre ore di notte
è come mettersi al volante ubriachi

S econdo uno studio condotto dagli
scienziati dell’Università di Utrecht,
guidare per più di tre ore di notte e

senza fare pause equivale a mettersi al
volante ubriachi, perché la stanchezza e il
buio influenzerebbero negativamente la
nostra guida al pari delle sostanze alcoli-

che. Questa è la conclusione a cui sono
giunti i ricercatori olandesi, che hanno stu-
diato i comportamenti di 14 uomini fra i
21 e i 25 anni, per capire quanto la stan-
chezza incida sulle prestazioni al volante.
Esaminati attraverso dei monitor, i parteci-
panti al test hanno dovuto guidare per
due, quattro e otto ore in una sola notte,
mantenendo una velocità costante di 80
miglia orarie in autostrada (equivalenti a
130 chilometri all’ora) rimanendo al centro
della loro corsia di marcia. A fine dell’espe-
rimento sono stati poi comparati i dati
sulle singole prestazioni al volante con
quelli già noti riguardanti gli effetti nocivi
delle sostanze alcoliche scoprendo che due
ore di guida ininterrotta erano sufficienti a
far commettere gli stessi errori che si fanno
con in corpo lo 0,05% di alcol. Questa
percentuale saliva poi allo 0,08% allo
scoccare della terza ora, e dopo quattro
ore e mezza si toccava lo 0,10%.
Da qui la richiesta, pubblicata a margine
della ricerca sul “Journal of Sleep
Research”, affinché venga imposto un
limite di due ore continuative alla guida

notturna per evitare incidenti (è stato cal-
colato che un quinto di questi siano dovu-
ti al colpo di sonno al volante). 
Come spiegano i ricercatori sul Daily
Telegraph i dati raccolti nell’ambito del-
l’esperimento mostrano inequivocabilmen-
te che il colpo di sonno al volante è da
prendere in considerazione molto seria-
mente perché è una delle prime cause
degli incidenti in autostrada. 
Espedienti spesso utilizzati dagli automobi-
listi per contrastare la sonnolenza, come
ascoltare musica ad alto volume o aprire il
finestrino per far circolare l’aria, sono di
utilità limitata. Ecco perché andrebbe
imposta una durata massima di due ore
alla guida continuativa nelle ore notturne.
Una ricerca inglese dello scorso anno
aveva rivelato che il 74% degli automobi-
listi dichiarava di aver guidato a dispetto
della stanchezza almeno una volta negli
ultimi dodici mesi, mentre il 9% ammette-
va di farlo una volta alla settimana e circa
tre quarti aveva confidato di non fare mai
una pausa quando si trova al volante.

(D.C.)

Lavori utili
al posto della galera

I l nuovo Codice della strada, emanato ad agosto,
prevede una norma molto particolare, rivolta a
chi guida con oltre 1,5 grammi di alcol per litro

di sangue: anziché essere assoggettato alle pene tra-
dizionali, può essere ammesso a prestare un’attività
gratuita per la collettività (il lavoro sociale), nel campo
della sicurezza e dell’educazione stradale, presso
organismi pubblici o privati. E questa regola, recente-
mente, è spesso stata applicata in diversi Comuni
d’Italia. Non ci sono statistiche ufficiali, per ora, ma si
segnalano casi di lavori sociali un po’ in tutto lo
Stivale, in provincia di Ancona, Pordenone, Savona,
Sondrio, Teramo, Udine, Vicenza. Ed è probabile che il
2011 segni il boom definitivo della regola.
L’articolo 186 stabilisce che, se il guidatore non ha
causato sinistri, la pena detentiva (la reclusione) e
pecuniaria (la “multa” al posto del carcere) può esse-
re sostituita, anche con il decreto penale di condanna,
con quella del lavoro di pubblica utilità, se l’imputato
è d’accordo. Mentre, chiaramente, la sanzione econo-
mica viene comunque versata. Si tratta di una presta-
zione di un’attività non retribuita a favore della collet-
tività da svolgere nel campo della sicurezza e dell’edu-
cazione stradale soprattutto presso lo Stato, le
Regioni, le Province, i Comuni. Il lavoro di pubblica
utilità ha una durata corrispondente a quella della
sanzione detentiva irrogata e della conversione della
pena pecuniaria ponendo 250 euro valutando un
giorno di lavoro sociale. 

(D.C.)

Il giudice di pace fa uno
“sconto”

all’automobilista pentito

«È vero, quella
volta avevo
bevuto prima di

guidare. Ma non l’ho fatto
mai più, e l’automobile mi è
necessaria per le esigenze
lavorative e familiari».
Con questa motivazione un
quarantenne si è presentato
davanti al giudice di pace per
opporsi, o almeno ottenere
uno “sconto” alla sospensio-
ne della patente decisa dal
prefetto, in seguito a un con-
trollo della Polizia municipale che lo aveva sorpreso alla guida in
stato di ebbrezza.
Il magistrato ha ritenuto legittima la misura cautelare disposta della
prefettura (un anno di sospensione), ma ha voluto accertare che
l’automobilista fosse in buona fede e gli ha chiesto di sottoporsi alle
analisi del sangue «per accertare la situazione attuale dell’oppo-
nente nel suo rapporto con l’alcol ed anche per trarre elementi di
giudizio in ordine alla di lui conclamata occasionalità dell’episodio». 
Le analisi hanno dato i risultati sperati (il sangue era “pulito”) e otto
mesi di sospensione erano stati già scontati: gli ultimi quattro glieli
ha cancellati il giudice.  

(D.C.)
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Sorpresa, l'auto a batteria batterà quella tradizionale

C olpo di scena: l'auto elettrica sor-
passerà a breve quella tradizionale.
La folle previsione arriva dal guru

dell'auto elettrica Shai Agassi. Secondo lui
entro il 2020 in tutto il mondo ci saranno
più persone disposte all'acquisto di veicoli
elettrici rispetto a quelli alimentati a benzi-
na. Capo dell'organizzazione Better Place
che fornisce soluzioni per la diffusione del-
l'auto elettrica, comprese le stazioni di
sostituzione a batteria, Agassi ritiene che i
veicoli elettrici saranno la scelta principale
entro un decennio.
"Ciò non significa che il petrolio non è
necessario, ma solo che iniziamo ad
abbandonarne la dipendenza", ha detto
Agassi in un'intervista all'Associated Press.
Le auto elettriche a batteria garantiscono
un'autonomia limitata, hanno bisogno del
tempo di ricarica, di un'infrastruttura di
sostegno per le strutture di ricarica e delle
stazioni di ricambio delle batterie, essen-
ziali per gli utenti. Il primo paese che utiliz-
zerà una rete per il ricambio delle batterie
con stazioni Better Place sarà Israele, dove
il programma prevede la costruzione di 56

stazioni per un traffico di 5.000 auto elet-
triche entro la fine del 2011. Nel 2012,
Danimarca e Australia lanceranno il pro-
gramma Better Place, mentre inizieranno i
test nelle Hawaii e nella San Francisco Bay
Area.
Durante una conferenza al World
Economic Forum, Agassi ha detto di aver
raccolto 700 miliardi dollari, di cui circa un
terzo spesi nella configurazione delle sta-
zioni. Questo dovrebbe dargli una posizio-
ne di forza fino al momento di pareggio,

per il quale, secondo Agassi, non ci vorrà
molto tempo. " Nel 2016, anno più anno
meno, in Israele si venderanno più auto
elettriche che a benzina. Basterà l'avvio del
primo paese, e in due anni gli altri segui-
ranno a ruota", ha detto Agassi.
Sono in molti a credere nella visione di
Agassi:  Israele sarà il primo paese al
mondo a mettere in strada 100.000 auto
elettriche. Non gli Stati Uniti. Non la Cina.
E nemmeno paesi molto più grandi. 

(D.C.)
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Fiera di Novegro:
il nostro reportage
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I saloni primaverili che hanno finora aperto i battenti (Carrara, Novegro e
Vicenza) hanno ribadito ancora una volta l’importanza del noleggio, per speri-
mentare vantaggi e svantaggi di vivere una vacanza su un veicolo ricreazionale.
Unico limite: non si possono sperimentare i pregi offerti dagli optional più in
voga. Ed è proprio per questo che la visita a una fiera di settore può rivelarsi assai
utile

Testo di Salvatore Braccialarghe



N
el nostro ambiente
non si è ancora spen-
to l’eco del buon suc-
cesso di pubblico e di
affari che ha caratte-
rizzato il recente

Salone di Carrara che è già tempo di
nuove sfide e di confronti.
In questo numero vi diamo il consueto
resoconto di Italia Vacanze di Novegro
mentre l’appuntamento è per il prossimo
mese per la rassegna vicentina, l’ultima in
ordine di tempo e che, in un certo senso,
chiude quelle che sono state le rassegne
di settore che, nelle diverse realtà geogra-
fiche, hanno “declinato” la passione per
il viaggiare in camper e per la vacanza
all’aria aperta, caratteristiche decisamen-
te importanti (unitamente alla grande

libertà che questa forma di vacanza con-
sente!) che hanno finito con il conquista-
re numerosi nuovi appassionati.
In questa particolare forma di “proseliti-
smo attivo” un ruolo importante è svolto
dal noleggio: sono sempre più numerosi
gli equipaggi che, prima di procedere con
un acquisto che potrebbe essere anche
impegnativo sotto il profilo economico,
decidono di noleggiarne uno per provare
praticamente i vantaggi (e anche gli
eventuali svantaggi) di vivere una vacan-
za su un veicolo ricreazionale.
Si tratta, a nostro modo di vedere, di una
scelta saggia, capace di offrire attraverso
una reale prova pratica, riferimenti indi-
spensabili, assai utili proprio prima di
affrontare l’eventuale acquisto.
Durante questa prima esperienza ci si

potrà confrontare, ad esempio, con la
suddivisione degli spazi interni, l’adegua-
tezza degli armadi e dell’angolo cucina, la
comodità della dinette, l’ampiezza del
bagno, il relax che i letti di bordo posso-
no offrire… 
Inoltre proprio la diversità dei veicoli
offerti a noleggio (sia sotto il profilo pura-
mente meccanico legato ai diversi model-
li di propulsore, sia sotto quello dalla tipo-
logia abitativa) ci consente di orientarci
più facilmente tra i modelli più recenti
offerti dalla produzione.
Questo della “prova pratica” è una ten-
denza che pare affermarsi sempre più,
capace com’è di mettere in luce ogni
aspetto legato a questa scelta: il costo
(soprattutto se si usufruisse di un week-
end lungo in bassa stagione) è del tutto
sopportabile, soprattutto se paragonato
a quelli che sono i prezzi raggiunti dalla
classica ospitalità alberghiera!
Naturalmente in un’esperienza di questo
tipo potremo apprezzare gli aspetti più
importanti, ma di fatto non avremo
modo di godere della funzionalità offerta
dagli optional più in voga: infatti difficil-
mente i veicoli a noleggio sono dotati di
questi particolari “extra” che finiscono
indubbiamente per migliorare non poco
la vita a bordo di questi veicoli, rendendo-
la assai più confortante e - nei casi più
estremi - molto simile per comfort a quel-
la che ci possiamo concedere nella nostra
residenza abituale.
Ed è proprio in questo campo che la visi-
ta ad una delle Fiere del settore può rive-
larsi assai utile: per tutti gli appassionati
“incalliti” (vale a dire quelli che desidera-
no essere sempre informati al meglio su
ogni novità) l’appuntamento impedibile è
quello che ci vedrà tutti a Parma a metà
settembre, per la seconda edizione del
“Salone del Camper”, che rappresenta la
più importante manifestazione del setto-
re in Italia. Lo straordinario successo di
pubblico e di affari conclusi della prima
edizione (purtroppo non disgiunta da
qualche sbavatura organizzativa che però
- ne siamo assolutamente convinti! - ver-
ranno corrette per il prossimo Salone)
hanno restituito entusiasmo a tutti gli
operatori del settore e, soprattutto, al
mondo dei camperisti: si tratta di un
importante segnale di vitalità particolar-
mente utile in un momento che, sotto il
profilo economico, continua ad essere
affatto semplice! E che, come già antici-
pato, le manifestazioni fieristiche di que-
sto inizio di 2011 hanno confermato.
Queste le riflessioni che abbiamo colto
nella prima giornata di esposizione, par-
lando con numerosi operatori presenti a
Novegro: ci sono parse riflessioni utili per
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Roulotte Tommy Turtle

Motorhome Credo Emotion 693H
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fotografare l’attuale momento che, in un
certo senso, prepara gli scenari che, dalle
prossime vacanze pasquali, ci accompa-
gnerà in un sol fiato a quelle estive. E pro-
prio in Fiera abbiamo incontrato diversi
nuclei familiari che, ormai si erano chiari-
ti i vari dubbi e che erano pronti al gran-
de passo.
E le offerte erano davvero numerose, per
modelli e per fasce di prezzo: per chi si
avvicinava al primo veicolo ricreazionale
ogni Casa produttrice presentava uno o
più modelli appartenenti alla fascia più

economica mentre coloro che ormai ave-
vano fatto la loro scelta definitiva poteva-
no sognare ad occhi aperti, davanti ai
modelli più prestigiosi. Ed anche in que-
sto particolare target di prodotto la scelta
non mancava affatto!

Ad iniziare dagli splendidi veicoli targati
Concorde, davanti ai quali nessuno pote-
va sottrarsi al fascino sinuoso di questi
mezzi, esposti nell’ampio stand di Auro
Caravan.
L’importante costruttore tedesco era pre-

sente anche con il suo Credo Emotion
693H, un motorhome che, con le sue
specifiche tecniche, evidenzia la grande
cura progettuale, ad iniziare dal conteni-
mento del peso entro i fatidici 35 quinta-
li: naturalmente – com’è logico che sia
quando si ha a che fare con un veicolo
dalle non indifferenti misure come que-
sto – la portata utile residua è sempre un
po’ “risicata”… Ovviamente per gli
appassionati dotati di una patente di tipo
superiore sempre in Casa Concorde non
mancano di certo ulteriori proposte!

Cambiando poi completamente genere
ecco un “gioiellino” capace di far sogna-
re i visitatori più giovani (e rinverdire anti-
chi ricordi tra noi che ormai abbiamo i
capelli bianchi) è stata la proposta pre-
sentata allo Stand di Allcar: qui una com-
pattissima roulotte (la Tommy Turtle, di
solo 350 Kg. di peso) meritava le atten-
zioni di tutti. Lo faceva per l’allegria che
la sua filante sagoma e i colori vivaci della
camera da letto matrimoniale interna
sapevano offrire, ma anche per la com-
pletezza della proposta, che ovviamente
è rivolta ad un pubblico giovanile.
Il peso contenuto, la dotazione dei freni
e la possibilità di completarla funzional-
mente con una serie di accessori sono
tutti elementi che ne accrescono non
poco le possibilità operative.
La pratica dimostrazione si aveva proprio
in Fiera: sul lato posteriore della Tommy
era stato preparato un desk che, con due
seggiole da campeggio, illustrava meglio
di mille parole la flessibilità operativa: un
piccolo lavabo con tanica sottostante un
frigorifero compatto e un fornello da
campeggio completavano l’arredamento
di questa mini-cucina che già faceva
sognare una cena romantica in riva al
mare… 

Per renderci conto, con un semplice
paragone, di quanto progresso si sia regi-
strato nel nostro settore era sufficiente
soffermarsi un attimo davanti ad un glo-
rioso capostipite: si tratta di un veicolo
che poteva contare su una motorizzazio-
ne di un tempo che fu, trattandosi del
mitico Fiat 238, e che faceva bella mostra
di sé nello spazio centrale occupato da
Rivars da sempre impegnata nella tutela
dei veicoli storici, di quelli che riescono a
raccontare la nostra storia di vita, prima
ancora di raccontare la loro stessa storia
di primi veicoli ricreazionali.
Ed il fascino di questo storico modello,
che molti di noi hanno avuto il privilegio
di guidare quando questa nuova passio-
ne muoveva i suoi primi passi, era assolu-
tamente ben avvertibile!

Fiat 238

Veicoli Adria nello stand Ceresa Camper
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Ceresa Camper esponeva un’interessante
gamma di prodotti Adria: tra gli altri spic-
cavano il Coral 5650 SP e lo Sport 690
DK, due veicoli che potranno interessare
con le loro caratteristiche un’ampia
gamma di appassionati. 

Allo stand di ARDN - ospitato nel nuovis-
simo padiglione di Novegro - la gran
parte delle attenzioni del pubblico erano
riservate a Morelo, della cui produzione
era esposto uno straordinario (per classe,
dimensioni e… prezzo di acquisto) maxi-
motorhome, uno di quelli che di certo
non passano inosservati! Morelo con
questi prodotto di elite si inserisce così tra
i pochissimi produttori top a livello euro-
peo, capace di sfidare una concorrenza
internazionale che se ristretta sui numeri
è di grande fascino per tutti coloro che
sono orientati verso un veicolo all-inclusi-
ve e davvero definitivo… Se già il primo
colpo d’occhio esterno è di quelli che non
si dimenticano, impreziosito com’è dallo
studiato scudo frontale, è poi l’interno –
studiato in ogni minimo particolare – a
conquistare definitivamente. Ad iniziare
dall’ampio posto guida che offre, con il
suo ampio parabrezza, una perfetta visibi-
lità durante il viaggio, dall’incredibile zona
giorno, perfettamente apprezzabile
anche da parte dell’utente più critico,
dalla zona bagno che offre ogni comodi-
tà di utilizzo e dalla camera da letto
posteriore, una vera e propria camera
armatoriale, viste le dimensioni, gli spazi e
le comodità offerte!
Di grande efficacia sono, ovviamente,
anche gli spazi destinati allo stivaggio:
anche in questo campo si è ricercata sem-
plicemente la soluzione migliore.
Insomma un veicolo davvero “grande” in
ogni senso che, purtroppo, non potrà che
restare un sogno per la stragrande parte
degli appassionati considerato il prezzo di
acquisto!
A completare lo spazio espositivo ecco
alcune proposte della sempre affidabile
Laika e di CI.

Sempre nello stesso padiglione un altro
stand che non poteva di certo passare
inosservato era quello di Caravan
Schiavolin, uno dei più noti centro vendi-
ta dell’Italia settentrionale: qui, ancora
una volta, s’imponeva con la sua stazza
uno dei modelli top della tedesca
Carthago, lo splendido High Line  I 62
QB.
Come al solito nella linea di eccellenza di
questo costruttore le dimensioni sono al
di fuori del comune, così come anche la
sua ineccepibile qualità costruttiva che -
unitamente al suo aspetto estetico - è
capace di convincere anche il più scettico
dei visitatori. Lo fa con la qualità delle
soluzioni adottate, con una cura quasi
maniacale riposta in ogni particolare (al
riguardo basterebbe osservare i gavoni
che ospitano le elettroniche di bordo
oppure il garage portamoto) prima anco-
ra di farsi ammaliare dai sofisticati
ambienti interni…

Stand ARDN

Motorhome Morelo
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Si tratta di un veicolo attentamente pro-
gettato al fine di soddisfare al meglio le
aspettative di un selezionato pubblico. 
L’abilità interna, la bellezza delle soluzioni
architettoniche, la maniacale cura dei par-
ticolari, ne fanno un veicolo  del tutto par-
ticolare, dove tutto – anche in funzione
del prezzo d’acquisto – si allinei a quel
livello generale che l’attuale progresso
tecnico consente alla ristretta gamma
delle  produzioni di elite, appannaggio di
poche Case… 

Sempre nello stesso Padiglione D erano
presenti numerosi Club ed Associazioni,
oltre che altri diversi Operatori: tra questi
ha attratto la nostra attenzione uno stand
(quello della Solgeny) ove, oltre agli ormai

ben conosciuti LED, spiccava un’ampia
gamma di fari allo Xeno, disponibili con i
diversi attacchi e dotati dell’indispensabi-
le centralina elettronica, necessaria per il
funzionamento di questi avanzatissimi
proiettori.
La curiosità suscitata nel pubblico da que-
ste soluzioni ben dimostrava come questo
sia un problema (avvertito da molti di noi
durante la marcia notturna) del quale
invece pare disinteressarsi completamen-
te lo stesso Codice della Strada che, di
fatto, limita il montaggio di questi proiet-
tori solo alle meccaniche più recenti che,
di norma, le montano già all’origine o che
le offrono come optional…
Questa situazione normativa (ed anche
una certa incostanza produttiva della pro-

Veicoli Laika

Stand Caravan Schiavolin
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duzione più economica) ha finito con il
limitare non poco la diffusione di un
accessorio tanto importante, che ci per-
metterebbe di guidare con quella tran-
quillità che solo un’ottima illuminazione
della strada ci consentirebbe. Di fatto
oggi questa situazione è, almeno in parte,
mutata. Infatti le nuove centraline con-
sentono un semplice montaggio (“guida-
to” anche grazie alla presenza di partico-
lari spinotti maschio-femmina che non
possono essere scambiati tra di loro) che
offre anche la possibilità, staccando sem-
plicemente il cavo della centralina, di ripri-
stinare in un attimo il nostro preesistente
impianto originale, così da poter rimonta-
re velocemente le vecchie lampade.
Questo è un elemento assai importante
che ci consente, in qualsiasi circostanza,
di poter continuare a contare su questa
doppia possibilità di funzionamento,

semplicemente sostituendo le lampade e
staccando un filo!
Un altro elemento da tenere in conto è
anche quello relativo al prezzo di acqui-
sto: oggi grazie alla  diffusione planetaria
dei fari allo Xeno il loro costo è decisa-
mente più abbordabile rispetto ad un
tempo, sia per le produzioni di grande
marca che per quelle di piccoli operatori:
magari le prime saranno anche meglio
assistite delle seconde, ma di certo il delta
di prezzo tra le due proposte rimane
ancora troppo elevato!

Allo stand della NCA Service (come anche
a Carrara) erano in mostra le sofisticate
elettroniche trattate da questo storico
marchio, da sempre impegnato nell’offri-
re prodotti tecnologicamente all’avan-
guardia. Tra i tanti presentati a Novegro
particolare interesse hanno suscitato

quelli appartenenti alla “linea-sicurezza”:
probabilmente alcuni fatti eclatanti acca-
duti l’anno scorso - sia in Italia che
all’estero, con particolare riferimento alle
Regioni più meridionali di Francia e
Spagna – hanno finito con il convincere
anche il più riottoso dei camperisti.
Infatti, e soprattutto per tutti coloro che
dovessero preferire la sosta libera, oggi è
assolutamente importante premunirsi in
modo adeguato: i continui miglioramenti
permessi dalla tecnica non si riverberano
solo negli apparecchi studiati per incre-
mentare la nostra sicurezza, ma anche
sugli strumenti di offesa realizzati dai
malintenzionati per rendere più proficua
la loro azione criminale.
Un esempio di tutto ciò è ben fotografa-
to dal nuovo antifurto, il cui nome
(L’inviolabile) ben ne identifica le principa-
li caratteristiche, tutte mirate a rendere
illeggibile il codice che viene scambiato
tra radiocomando e centrale d’allarme.
Anzi se un malfattore prova ad intercetta-
re questo codice, avvalendosi di appositi
congegni elettronici, la centrale se ne
accorge ed entra automaticamente in
allarme, così da rendere evidente il tenta-
tivo di effrazione che si è appena consu-
mato.
Alla stessa linea appartengono altri appa-
recchi “intelligenti”, quali i rivelatori di
gas (sia quelli di uso domestico, che l’os-
sido di carbonio e quelli narcotizzanti): la
loro silenziosa attività ci offre nuovi mar-
gini di sicurezza quando viviamo la vacan-
za a bordo del nostro veicolo.
Le performanti batterie ermetiche, a
ricombinazione di ossigeno e a tecnologia
AGM, prodotte da Fiamm e la linea di
apparecchi elettronici che ne aiutano la
gestione (dal Dual Battery Switch II al
Solver e ai caricabatteria con curve di rica-
rica personalizzabile), oltre ai riscaldatori a
gasolio di Webasto, completavano l’offer-
ta di NCA.

Ecosan, l’importante distributore lombar-
do di accessori, era presente in Fiera con
il suo ampio catalogo: è sempre difficile
per noi doverlo riassumere, in poche
righe, senza far torto a questa o a quella
proposta! Tra le novità abbiamo visto da
vicino Acqua Travel, un compatto appa-
recchio che si rivolge a tutti i camperisti
che desiderino poter contare su un’acqua
di elevata purezza anche a bordo del pro-
prio camper. Per ottenere questo risultato
si utilizza un debaterizzatore UV-C, con
uno stadio di filtrazione a carbone attivo
di origine vegetale: l’unione di queste due
tecnologie garantisce un’acqua purifica-
ta, dalla quale sono stati eliminati virus e
batteri eventualmente presenti e dove

Stand Solgeny

Proiettori
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Allesticamper

Acqua Travel

non è avvertibile nessun cattivo sapore
né sono percepibili odori sgradevoli…
Il funzionamento a 12 volt, l’assorbi-
mento elettrico limitato e la facile instal-
lazione costituiscono tutti elementi assai
importanti per un’eventuale scelta.
Un’altra novità proposta recentemente
da Ecosan riguarda una modifica appor-
tata alle cassette del WC: grazie ad un
piccolo maceratore interno si ottiene un
prodotto decisamente più fluido e
scomposto, così da poter essere scarica-
to nei pozzetti con una maggiore facili-
tà.

L’Allesticamper – come si presagisce
facilmente dalla stessa denominazione
– è un centro specializzato nella manu-
tenzione e nell’allestimento dei veicoli
ricreazionali. Ancora una volta, nell’am-
pio stand, si poteva… sognare ad occhi
aperti osservando i numerosi accessori
esposti, dai sempre ottimi riscaldatori

della Webasto (era praticamente espo-
sta l’intera gamma), ai pannelli di con-
trollo, alle antenne satellitari della
Teleco, agli Efoy. Inoltre erano presenti i
vari prodotti della Salvacamper,
l’Azienda che si pone al servizio del turi-
smo all’aria aperta con innovative solu-
zioni tecnologiche, come è il caso del
Dormi Sicuro Evo che, grazie alla pre-
senza di tre sensori di prossimità con
distanza di rilevamento regolabile.
Naturalmente, nel caso se ne avvertisse
il bisogno, altri sensori possono essere
aggiunti, così da coprire le più diverse
necessità.
Una semplice installazione rende infine
questo prodotto particolarmente inte-
ressante, soprattutto per tutti coloro
che dovessero preferire la sosta libera.

E, con queste nostre considerazioni, ci
ritroveremo dopo la Fiera di Vicenza per
Gitando 2011…
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Cicloturismo, viaggiare naturalmente
Un primo approfondimento su questo fenomeno in crescita sia in Italia che in
Europa. Come sostiene la FIAB, la bici non produce emissioni, non ingombra,
non fa rumore: è un mezzo ecologico per definizione ad alta efficienza energetica

Testo di Vittorio Broccoli



Nel dizionario italiano
è definito “turismo
praticato con la bici-
cletta”, non inquina
e permette di viag-
giare in economia e

con le proprie energie. Stiamo par-
lando ovviamente di cicloturismo e
gli elementi fondamentali per prati-
carlo sono una bicicletta e tanta
voglia di pedalare. Il cicloturismo non
è solo turismo e sport, ma anche un
fenomeno in forte crescita negli ulti-
mi anni, anche in Italia. La spinta
viene soprattutto dall’estero, dove è

considerato una forma di alternativa
di turismo come quello enogastrono-
mico, balneare, culturale, naturalisti-
co e così via. Tanto per avere un’idea
dell’importanza che il cicloturismo
assume nel resto dell’Europa, basta
citare la Germania che vanta ben
dieci milioni di cicloturisti. In Italia
arriviamo a malapena a quota sette-
cento mila, un numero sicuramente
destinato a crescere. Come tutti i
turismi, il cicloturismo per diffondersi
ha bisogno di infrastrutture.
Occorrono piste ciclabili, strutture di
accoglienza in grado di fornire assi-
stenza al cicloturista e piani mirati a
mettere in rete i vari percorsi. È chia-
ro che per predisporre ciò che serve,
è necessario investire. Si pensi che in
Germania, dal 2002 al 2006, sono
stati stanziati cento milioni di euro
per realizzare e mantenere piste cicla-
bili lungo le autostrade federali. Dal
2007 si è deciso di investire ottanta
milioni di euro l’anno allo stesso
scopo. Dal 2002 al 2006 l’Italia ha
investito la ridicola cifra di cinque
milioni di euro, dei quali, oltretutto,
non si capisce che fine abbiano fatto.
La Spagna con gli stessi soldi ha tra-
sformato 1600 chilometri di ferrovie
abbandonate in Vias Verdes, cioè
percorsi riservati a biciclette, pedoni e
cavalli. Sempre in Italia secondo i cal-
coli della FIAB (Federazione italiana
amici della bicicletta) , ci sono com-
plessivamente circa 3000 km di per-
corsi ciclabili a lunga percorrenza.
Solo a Monaco di Baviera, che ha lo
stesso numero di abitanti di Milano,
ne esistono 1200. Il mancato svilup-
po di queste infrastrutture ha ovvia-
mente frenato l’affermarsi del ciclo-
turismo nel Belpaese. Per metterci al
passo con il resto d’Europa occorre-
rebbe arrivare a quota 17000 km,
equivalenti al 5% delle rete europea
di piste ciclabili e metterci quindi in
linea con i parametri di tante altre
nazioni. 
Il cicloturismo merita l’attenzione
delle pubbliche autorità anche in ter-
mini finanziari perché, come sostiene
la FIAB, “la bici non produce emissio-
ni, non ingombra, non fa rumore: è
un mezzo ecologico per definizione
ad alta efficienza energetica. Migliora
il traffico, l’ambiente, la salute e
l’umore”. Dal punto di vista del
cicloamatore, il cicloturismo è un
modo di viaggiare particolarmente
economico, che esce fuori dai canoni
e dai consueti itinerari del turismo di
massa. I cicloturisti sono quasi sem-
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pre accomunati da una spiccata sensibi-
lità ambientale, da una grande passione
per la bicicletta come mezzo di traspor-
to e come stile di vita, da una vivace
curiosità per i luoghi sconosciuti al gran-
de pubblico e da una grande adattabili-
tà alle situazioni impreviste. È sicura-
mente il modo più affascinante e avven-
turoso per viaggiare, ma necessita di
un’accurata preparazione e organizza-
zione tecnica. Il viaggiatore deve infatti
essere in grado di fronteggiare in modo
autonomo il pernottamento e ogni eve-
nienza o guasto meccanico che posso-
no verificarsi durante il tour. 
Dall’altro lato l’accoglienza del cicloturi-
sta interessa comunque il sistema ricet-
tivo (alberghi e campeggi), alcuni dei
quali si sono attrezzati per la fornitura di
comodi e sicuri ricoveri per le biciclette
e per la disponibilità di piccole officine
per le riparazioni. Gli alberghi che offro-
no questi servizi hanno assunto la deno-
minazione di “bike hotel”. L’interesse
per il cicloturismo inteso come business
è alimentato anche dalla potenziale
importanza che molte località turistiche
attribuiscono a questo segmento del

turismo. L’estate appena trascorsa ha
visto un fiorire di iniziative finalizzate ad
attrarre il cicloturista. L’evento di mag-
giore successo, che può essere conside-
rato un classico del settore, è la “Nove
Colli” che riesce a mettere insieme qual-
cosa come più di 12000 partecipanti, in
maggioranza stranieri, pronti a scattare
dai nastri di partenza di Cesenatico,

nonché la città dove è nato e cresciuto
il Pirata, il grande scalatore Marco
Pantani. La manifestazione si svolge nel
mese di maggio ed è uno sorta di apri
pista per la stagione balneare nella rivie-
ra romagnola. La Nove Colli non è solo
una gara ma rappresenta una vera e
propria festa del ciclismo che quest’an-
no raggiungerà la sua 41° edizione e si

�
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Il viaggio fai da te, come prepararsi

È sicuramente il modo più affascinante e avventuroso per viaggiare in bici-
cletta, ma necessita di un'accurata preparazione e organizzazione tecni-
ca. Il viaggiatore deve infatti essere in grado di fronteggiare in modo auto-
nomo il pernottamento e ogni evenienza o guasto meccanico che posso-
no verificarsi durante il tour.

La scelta del mezzo 

Dipende ovviamente dal tipo di viaggio. La bicicletta da corsa, o specialis-
sima, è la regina dell'asfalto, ma è inutilizzabile su altri fondi stradali. La
mountain bike è indispensabile per percorsi fuoristrada o misti e consen-
te un carico maggiore. Si può inoltre ricorrere a biciclette ibride, che uni-
scono caratteristiche della bici da strada e della mountain bike.

Il bagaglio e gli accessori 

Lo zaino in spalla non è assolutamente indicato per il turismo ciclistico,
pertanto occorre dotare la bicicletta di portapacchi, a cui andranno fissa-
te apposite borse da viaggio. La maggior parte del carico andrà sul porta-
pacchi posteriore, che dev'essere quindi estremamente robusto. Il porta-
pacchi anteriore dovrà contenere invece un bagaglio leggero, per non
compromettere la manovrabilità e la sicurezza della bici. La maggior parte
delle biciclette da turismo in commercio dispongono già di un proprio por-
tapacchi posteriore (non sempre adatto all'uso cicloturistico) e degli appo-
siti agganci al telaio.

Il casco 

Non è obbligatorio per gli adulti, ma è opportuno indossarlo in ogni caso,
sia su strada che fuori strada.
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� celebrerà il 22 maggio. (Per maggiori
informazioni www.novecolli.it). Per chi
ama la sfida sono comunque tante le
manifestazioni agonistiche e non che si
svolgono in tutta Italia durante l’anno
sia per bici da corsa che mountain bike.
A seguire approfondiremo il sistema di
condivisione biciclette che si sta diffon-
dendo in città, vi proporremo un itinera-
rio di cicloturismo nelle terre istriane. 

Il Bike sharing, la condivi-
sione della bicicletta

Un primo passo verso il cicloturismo può
essere rappresentato dall’impiego della
bici in città. Chi vuole sperimentare que-
sto tipo di mezzo di spostamento senza
affrontare un investimento iniziale (spes-
so oneroso) e senza correre il rischio di
un probabile furto può utilizzare mezzi

�
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Lungo la riviera del tesoro smarrito 

Un percorso di cicloturismo in città nel contesto storico, culturale e naturale dell’Istria. Il percorso denominato “Lungo
la riviera del tesoro smarrito” da percorrere in 5 giorni (e 4 notti) per un totale di 110 chilometri che parte da Umago
e giunge alla città Pola. Pedalando si scoprono luoghi decantati da Casanova e segnati dalla storia dell’Antica Roma.
L’itinerario permette di scovare la riviera istriana, che oltre ad essere un paradiso turistico, nasconde porti antichi, fari
romantici e luoghi teatro di avvenimenti storici, di pirati e le loro caverne segrete, vecchie cisterne, fortificazioni di dife-
sa, torri e fortezze abbandonate, molte delle quali sono oggi beni culturali protetti. L’itinerario ripercorre i luoghi toc-
cati da Casanova a Orsera attraverso la grotta di San Romualdo, eremita che fondò il monastero benedettino si San
Michele. Lungo il tragitto su due ruote si possono visitare i mosaici d'oro della famosa Basilica Eufrasiana a Parenzo che
a partire dal 1997 fa parte del patrimonio culturale mondiale protetto dall'Unesco. Inoltre si attraversa tanta natura: la
riserva paleontologica naturale Palud, dove si può penetrare fino alle cisterne abbandonate sulla costa ai piedi di Valle
e poi, l'ultimo giorno per finire, si possono visitare le torri di difesa e fortificazioni di Pola e dintorni, accostando gli edi-
fici militari ora abbandonati, ma rigorosamente custoditi in passato. Immancabile una visita all'antico anfiteatro roma-
no assai simile al Colosseo, l'Arena di Pola. Per maggiori informazioni: www.istria-bike.com 

� presi in prestito. La formula più diffusa
di uso di una bici non propria è il bike
sharing (traducibile come "condivisione
della bicicletta"), uno degli strumenti di
mobilità sostenibile messo a disposizio-
ne dai Comuni che intendono ridurre i
problemi derivanti dalla congestione
stradale e il conseguente inquinamento.
Viene anche talvolta indicato come ser-
vizio di biciclette pubbliche e sta cono-
scendo una crescente popolarità in

diverse città grazie a una pluralità di tec-
niche di condivisione del mezzo che ne
rendono possibile l'utilizzo da parte di
coloro che non hanno a disposizione
una bicicletta propria.
I motivi alla base della necessità di siste-
mi del genere sono altrettanto numero-
si quanto le forme che assumono.
Recentemente il fenomeno più rilevante
è stata l'adozione, da parte di numero-
se amministrazioni locali di sistemi di

bike sharing come parte di un sistema di
trasporto intermodale, consentendo alle
persone di scendere da un mezzo pub-
blico per prendere una bicicletta disloca-
ta nei pressi della fermata e viceversa. È
quindi una possibile soluzione al proble-
ma dell'"ultimo miglio", cioè quell'ulti-
mo (o primo) tratto di percorso che
separa la fermata del mezzo pubblico
dalla destinazione finale dell'utente.
Comunque già in precedenza gruppi
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informali di cittadini avevano promosso
il bike sharing come un'alternativa al
traffico motorizzato, sperando di ridurre
l'impronta ecologica degli spostamenti
urbani così come di migliorare il livello
generale di salute pubblica attraverso
l'esercizio fisico. La prima di queste
esperienze risale alla metà degli anni
sessanta ad Amsterdam: le biciclette
bianche dei Provos.

Il bike sharing in Italia 

In Italia il servizio di bike sharing sono
generalmente gestiti dai comuni. Ad
oggi il servizio è attivo in oltre 60
Comuni. Nel 2008 è stato costituito il
"Club delle città per il Bike Sharing".
Fanno parte del Comitato Promotore le
città di Alba, Andria, Bari, Bra, Cuneo,
Genova, Gorizia, La Spezia, Milano,
Parma, Pescara, Pinerolo, Prato, Roma,
Savigliano, Savona, Sesto Fiorentino,
Settimo Torinese, Terni, Treviso, Venaria
Reale e la Provincia di Cremona.
Al momento in Italia si possono conta-
re circa 3.500 biciclette a disposizione
della cittadinanza e spesso tutte utiliz-

zabili con chiave elettronica sotto
forma di smartcard RFID, come quella
di Bicincittà che basta avvicinare ad
una colonnina. Si stima inoltre che
sono 11 milioni gli italiani che conosco-
no il Bike Sharing, e di questi almeno 4
milioni risiedono in Comuni dove il ser-
vizio è operativo. È particolarmente

interessante il servizio di Genova, effet-
tuato a mezzo di biciclette elettriche,
che aiutano a superare i numerosi disli-
velli della città. Mentre Savona una
delle città virtuose per la qualità del-
l’aria, conferma l’importanza del bike
sharing per costruire una città sosteni-
bile a 360°. 

Cicloturismo in Carinzia
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Come cambia il viaggio in camper
in periodo di crisi
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Testo a cura della Redazione

T ramite il sito turi-
smoitinerante.com
abbiamo recentemen-
te lanciato un’indagi-
ne per capire se e
quanto la crisi che ha

colpito l’economia mondiale abbia
influenzato i comportamenti turistici
di chi viaggia a bordo di un veicolo
ricreazionale (camper, motorhome,
caravan).  Abbiamo ricevuto oltre 500
risposte, dalle quali abbiamo tratto
alcune interessanti informazioni.
Risulta, sia pure indirettamente, che
non è casuale se, a partire dal 2009, le
vendite di veicoli ricreazionali hanno
subito un significativo ridimensiona-
mento.  Da quell’anno in poi gran
parte delle famiglie, non soltanto ita-
liane, si sono viste costrette a dare un
taglio ai consumi turistici a causa di un
ridotto potere d’acquisto, dovuto alle
cause più disparate, spesso conver-
genti: licenziamenti, cassa integrazio-
ne, figli che non riescono a trovare
lavoro, aumento dei prezzi dei beni di
prima necessità e, soprattutto, dei car-
buranti.
Questa situazione è confermata dai
risultati della nostra indagine dove,
alla domanda “La crisi economica tut-
tora in atto ha cambiato le sue abitu-
dini di viaggio in camper?”, ben il
67% degli intervistati ha risposto
affermativamente , mentre il 32%
sembra dichiarare di non avere risenti-
to di effetti recessivi. La domanda suc-
cessiva chiedeva: “In caso di risposta
affermativa, il budget da lei destinato
ai viaggi è stato…?”. Per il 63%, il
budget è stato ridotto, per il 13%
confermato e per il 3% è aumentato;
resta un 21% di mancate risposte di
difficile interpretazione: trattandosi di
una quantità non trascurabile, gli otti-
misti potrebbero essere propensi a
distribuirle tra coloro che hanno con-
fermato i budget degli anni preceden-
ti e quelli che addirittura lo hanno
aumentato. I pessimisti potrebbero,
invece, tendere a classificarle tra quel-
le costrette a ridimensionare in manie-
ra talmente drastica i propri budget da
essere restie ad ammetterlo.
Quanto alle voci di spesa tagliate, gli
intervistati ne indicano alcune tra
quelle che garantiscono i maggiori
risparmi (si vedano in proposito le
risposte alla terza domanda): c’è chi
ha ridotto le uscite settimanali (27%),
chi i chilometri percorsi (15%), chi ha
ridotto le soste in campeggio (11%),
chi ha dato un taglio alle spese desti-
nate al ristorante (11%); il 7% ha poi

turismoitinerante.com ha recetemente lanciato nel
web un questionario il cui scopo era di stabilire se e
quanto la crisi economica mondiale avesse modifica-
to le abitudini di viaggio dei camperisti. Abbiamo
ricevuto oltre 500 risposte che abbiamo riassunto di
seguito

�
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ridotto i giorni destinati alla vacanza
principale e il 6% le spese per gli
acquisti effettuati nelle località visitate.
Il 23% non ha, infine, dato indicazioni
precise sulla natura dei tagli effettuati
(forse perché ha eliminato tutte le
spese e ha lasciato il proprio mezzo in
garage?).
Una seconda parte del questionario ha
riguardato i comportamenti dei cam-
peristi in senso più lato (etico?), rite-
nendoli influenti sulle decisioni di
primo acquisto (magari dopo aver spe-

rimentato il noleggio) o di rinnovo di
un mezzo ormai invecchiato. Alla
domanda se, a fronte del divieto,
imposto da taluni sindaci, di sosta nel
territorio comunale motivato con com-
portamenti scorretti dei camperisti in
materia igienico-sanitaria, i camperisti
si ritenessero turisti responsabili, la
risposta è stata categorica: il 74%
degli intervistati attribuisce alla catego-
ria comportamenti corretti e responsa-
bili. Alla successiva richiesta se, a fron-
te di  abusi di natura igienico-sanitaria

commessi da compagni di viaggio, ci
fosse un rimprovero da parte dei colle-
ghi più corretti, c’è una risposta impor-
tante da parte dei rispondenti che, per
il 68%,  dicono di essere i severi custo-
di del rispetto delle regole di una civile
convivenza da parte di tutti.
Le ultime due domande tendono ad

evidenziare se la scorrettezza dei com-
portamenti di pochi non sia una con-
causa che contribuisce a rendere anco-
ra più devastanti gli effetti della crisi
economica.

La crisi economica tuttora in atto ha cambiato
le sue abituini di viaggio in camper?

si 67%
no 32%
non risponde 1%

In caso di risposta affermativa, il budget da lei
abitualmente destinato al viaggio è stato

ridotto 63%
confermato 13%
aumentato 3%
non risponde 21%

Le eventuali riduzioni di spesa hanno soprattutto riguardato:

le uscite settimanali 27%

i chilometri percorsi 15%

le soste in campeggio 11%

la riduzione dei giorni
destinati alla vacanza principale 7%

un taglio delle spese al ristorante 11%

un taglio degli acquisti effettuati
nelle località visitate 6%

altro 23%

�
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Molti sindaci vietano la sosta dei camper nelle
città da  loro amministrate, giustificando la
decisione con motivi igienico-sanitari. Lei si
ritiene un turista itinerante responsabile sotto
questo profilo?

si 74%
no 22%
non risponde 4%

Se le capita di vedere un collega camperista
che non rispetta il luogo che lo ospita intervie-
ne per rimproverarlo?

si 68%
no 31%
non risponde 1%
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Abituidini dei turisti europei
in vacanza 
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Testo a cura di TripAdvisor

Ispirati dall’esigenza di ritro-
vare benessere e forma fisica,
il 52% dei viaggiatori euro-
pei dichiara che sarà più atti-
vo in vacanza, mentre il 21%
dormirà di più ed un altro

15% si regalerà trattamenti di bellez-
za in una spa. Ma per sentirsi davvero
rigenerati dopo la vacanza, il 68% dei
turisti europei sceglie di trascorrere la
propria vacanza in una località di
mare.
Sono solo alcune delle curiosità che
emergono dal recente sondaggio con-
dotto su quasi 7.000* viaggiatori
europei di TripAdvisor, il sito di recen-
sioni di viaggio più grande del mondo,
per mettere a fuoco comportamenti e
abitudini dei giramondo d’Europa in
tema di benessere e cura della perso-
na durante le vacanze.

Italiani, i più dipendenti dalle
bionde…
Il 78% dei rispondenti europei che
hanno partecipato all’indagine non
fuma e fra i fumatori occasionali, solo
il 4% dichiara di fumare di più in
vacanza. Ma in cima alla lista dei viag-
giatori che aumenteranno il consumo
di sigarette in vacanza svettano gli ita-
liani (8%), seguiti dai cugini spagnoli
e francesi (6%). Inglesi e tedeschi, con
il 5% delle risposte, figurano invece
nella parte bassa della classifica.
Infine, un più oculato 8% di opinioni-
sti europei manterrà invariato il nume-
ro di sigarette fumate in vacanza, con
una netta prevalenza di tedeschi
(11%) e spagnoli (10%) all’interno del
fronte salutista.

Sport in vacanza? Gli spagnoli i più
attivi, agli italiani l’oscar della
pigrizia.
Il 52% dei rispondenti europei si defi-
nisce “fisicamente più attivo durante
le vacanze” rispetto alla normale rou-
tine a casa. In particolare, spagnoli e
inglesi si distinguono nella classifica
dei viaggiatori più sportivi con il 53%
delle risposte, al di sopra della media
ponderata europea. Agli italiani va,
invece, il poco lusinghiero primato di
turisti più pigri in vacanza (22%).
Nella Top 5 dei più pigri in ferie seguo-
no  francesi (19%), inglesi (14%),
tedeschi (13%) e spagnoli (11%).

Mai dire dieta: italiani e spagnoli i
meno attenti a tavola. 
Invitati a valutare la qualità della loro
dieta in vacanza rispetto a quella abi-
tualmente seguita a casa, il 42% dei

C’è chi fuma di più, chi fa sport (più o meno), chi
non segue diete, chi dorme, chi consuma bevande
alcoliche. Ognuno ha un suo modo di intendere la
vacanza. Ma non va dimenticato che le vacanze sono
soprattutto una parentesi di relax e divertimento e
non bisogna sentirsi troppo in colpa se si infrangono
le regole di sempre
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turisti intervistati dichiara che la pro-
pria alimentazione non subisce varia-
zioni. Ma italiani (47%) e spagnoli
(34%) spiccano fra i viaggiatori euro-
pei meno attenti a tavola, seguiti per
cattiva qualità dell’alimentazione da
inglesi (29%), francesi (25%) e tede-
schi (7%).

Ai francesi il “Ghiro d’oro” 2011
Più di quattro opinionisti europei su
cinque (80%) dormono di più in
vacanza, ma il podio nella classifica dei
più dormiglioni durante le ferie spetta
ai francesi (11%), seguiti dagli spagno-
li, dagli inglesi (10%), dai tedeschi
(9%) e dagli italiani (3%).

Vacanze “alcoliche” per inglesi e
tedeschi
Il 41% dei rispondenti europei beve in
media più drink alcolici durante le
vacanze. E fra le nazionalità più inclini
ad alzare il gomito durante le ferie
spiccano inglesi (65%), francesi (49%)
e tedeschi (41%). Spagnoli (35%) ed
italiani (29%) guidano la parte bassa
della classifica, dimostrandosi così
poco propensi a eccedere nel consumo

di bevande alcoliche.

Un drink al giorno per il 25% dei
turisti europei.
Il 25% dei turisti europei intervistati
beve in media una bevanda alcolica al
giorno in vacanza e solo l’8% degli
opinionisti del vecchio continente con-
suma più di cinque cocktail alcolici su
base giornaliera e fra questi spiccano i
viaggiatori inglesi (25%) e francesi
(13%). E ancora: spagnoli e italiani,
con il 9% dei voti, guidano la classifica
dei turisti meno inclini al consumo di
alcol in vacanza.

Tintarella a prova di scottature per
gli spagnoli
Il 46% dei rispondenti europei in
vacanza in destinazioni calde si dichia-
ra molto attento alla protezione solare
per evitare scottature e fra questi sono
i viaggiatori spagnoli quelli più attenti
(56%) alla tintarella protetta, seguiti
da inglesi (47%), italiani e tedeschi
(41%), francesi (40%). E se il 43%
degli intervistati europei si dichiara
semplicemente cauto se si tratta di
abbronzatura, una rimanente percen-

tuale del 7% degli opinionisti non si
cura affatto della protezione solare,
mentre un 3% dichiara di non viaggia-
re verso mete calde.

No alle destinazioni a  rischio rifiu-
ti per il 60% degli italiani
Il 72% dei rispondenti italiani dichiara
di essere seriamente preoccupato degli
effetti nocivi sulla salute derivanti dalla
presenza di rifiuti inquinanti in località
turistiche, come Napoli. Non a caso, il
60% dei viaggiatori di casa nostra
depenna dalla lista delle possibili desti-
nazioni di vacanza le aree a rischio
spazzatura, come Napoli.

“Questi risultati ci mostrano che anche
se gli italiani non sono grandi bevitori
in vacanza, non si curano molto della
propria dieta e sono i meno attivi fra i
turisti europei di TripAdvisor intervista-
ti. Ma non va dimenticato che le
vacanze sono soprattutto una parente-
si di relax e divertimento e non bisogna
sentirsi troppo in colpa se si infrango-
no le regole di sempre”, ha commen-
tato Lorenzo Brufani, portavoce di
TripAdvisor in Italia. 
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Testi a cura della redazione

TRipAdvisor lancia l’applicazione gratuita per ipad

T ripAdvisor, il più grande sito di
viaggi al mondo, ha annuncia-

to il lancio della sua nuova applica-
zione gratuita per l’iPad, disponibile
da subito negli Apple App Store.
L’applicazione permette ai viaggia-
tori in movimento di cercare, grazie
al proprio iPad, gli hotel più popola-
ri, i ristoranti e le attrazioni, così
come di trovare i voli più economici.
Pensata con una connotazione for-
temente locale, l’applicazione è
disponibile in 19 lingue e in 26
nazioni in tutto il mondo.
La nuova applicazione è dotata di
un’innovativa funzione per il Web
browsing attraverso mappe territo-
riali, che permette ai viaggiatori di
vedere le recensioni di hotel, risto-

ranti ed attrazioni e di individuare
velocemente il percorso dei loro iti-
nerari di viaggio. E nel caso in cui la
ricerca degli utenti fosse mirata a
individuare le tappe di maggior inte-
resse nella loro destinazione, sarà
loro possibile “zoom mare” sulle
singole aree della mappa con un
semplice tocco. 
In aggiunta alle sue funzionalità di
mappatura avanzata, l’applicazione
TripAdvisor iPad include numerose
altre funzionalità utili per i viaggia-
tori in movimento, tra cui:
- la possibilità di attingere a più di
40 milioni di recensioni e opinioni di
viaggiatori di TripAdvisor su hotel,
ristoranti e attrazioni, e al tempo
stesso di scrivere la propria recensio-

ne mentre la propria esperienza di
viaggio è ancora “fresca”
- la possibilità di cercare voli a basso
costo utilizzando il pluripremiato
motore di ricerca TripAdvisor Flights
e di confrontare i costi delle compa-
gnie aeree utilizzando il Fees
Estimator
-  la funzionalità “Near Me Now”,
che permette ai viaggiatori di iden-
tificare gli alberghi, i ristoranti e le
attrazioni nelle vicinanze
- l’accesso ai forum di TripAdvisor,
dove gli utenti possono fare delle
domande ad altri viaggiatori come
loro e ricevere preziosi consigli
-  fotografie a tutto schermo di
hotel, ristoranti, attrazioni e desti-
nazioni scattate dai viaggiatori

C LICK FIX è il nuovo piedino di
appoggio AL-KO, compatto leg-

gero e resistente che soddisfa anche le
richieste più esigenti. Si tratta di un
piedino di appoggio che permette di
stabilizzare l’autocaravan in sosta in
modo efficiente e veloce. Realizzato in
alluminio, è disponibile in quattro ver-
sioni meccaniche differenti, tutte
caratterizzate da un peso contenuto. Il
funzionamento è semplice e si basa su
una gamba telescopica estensibile che
viene comandata da una manovella
amovibile. L’idea che sta alla base del
progetto è quella della semplificazio-
ne: con un semplice giro di manovella
si alza e abbassa il piedino e con
mezza rotazione, si sposta in posizione
verticale. A questo punto AL-KO
CLICK FIX è pronto a sostenere il vei-
colo. Far rientrare il piedino è altret-
tanto semplice e veloce: girando la
manovella si ripone automaticamente
in modo orizzontale e il piedino si
blocca saldamente in posizione sicura,
permettendo un risparmio di tempo
ed energia. A garanzia di un ulteriore
livello di sicurezza va segnalato il mec-
canismo di protezione: se un veicolo
ricreazionale inizia a muoversi con un
piedino abbassato, questo si piega
automaticamente in avanti o all'indie-

tro per evitare possibili danni al veico-
lo e al piedino stesso. AL-KO CLICK
FIX, che si propone sia come accesso-
rio di serie sia come componente in
aftermarket,  ha una capacità statica di
carico pari a 1000 kg e una capacità di
carico dinamico di 500 kg. Può essere
installato nella parte posteriore di
qualsiasi veicolo dotato di telaio Al-KO
o estensione del telaio. I telai prodotti
dopo il 1995 sono dotati di fori di fis-
saggio preforati, ma i vecchi modelli
richiedono un foro aggiuntivo per

completare il montaggio. Tutti centri
autorizzati AL-KO offrono la possibilità
di montare i nuovi piedini. È disponibi-
le anche una versione elettrica dotata
di un potente motore con ingranaggio
planetario, un comodo telecomando
per controllare e gestire ogni piedino,
un interruttore di sicurezza in cabina e
la protezione di sovraccarico. Il prezzo
indicativo al pubblico è di 272 euro per
la versione meccanica e 1.380 euro
per quella elettrica.

CLICK FIX, i piedini di stazionamento secondo AL-KO



M archio francese del Gruppo Rapido, Fleurette è da
sempre nota per l’eleganza e la raffinatezza delle

proprie realizzazioni. Forte di un consolidato successo
in patria, il marchio di Benet, specializzato nella realiz-
zazione di profilati e integrali dalla forte identità e dal-
l’ottimo rapporto qualità/prezzo, affianca alla tradizio-
nale produzione, articolata nelle gamme di semintegra-
li Migrateur e Magister e di integrali Discover, il nuovis-
simo marchio Florium. Un naming che riprende, voluta-
mente, quello di Fleurette proponendolo, però, sotto
una veste diversa ed estremamente intrigante, capace
di miscelare il fascino senza tempo delle realizzazioni
del marchio francese alle ultime tendenze tecniche e
stilistiche in materia di interior design. Parte integrante
del catalogo Fleurette, i nuovissimi Florium Mayflower
e Florium Wincester affiancano, senza sovrapposizione
alcuna, i già apprezzati profilati e integrali Migrateur,
Magister e Discover introducendo significative novità
sia per quanto riguarda la concezione tecnica, sia per
quanto riguarda lo stile. 
Mayflower - Profilati con letto matrimoniale anterio-
re basculante, i Mayflower sono allestiti su Fiat Ducato
35L con telaio ribassato Camping-Car Special e carreg-
giata posteriore allargata per una migliore stabilità in
ogni condizione di marcia. Caratterizzati da una grafi-
ca esterna specifica, giocata sui toni del verde, del mar-
rone e del beige a disegnare un elegante fiore nella
parte posteriore del mezzo, i Mayflower adottano la
classica scocca Fleurette con pareti sandwich dotate di
rivestimento esterno in poliestere da 2 mm e coibenta-
zione in styforofoam per uno spessore complessivo di
35 mm, mentre il cupolino anteriore, il tetto e lo spec-
chio di coda sono realizzati, come da tradizione della
casa, mediante l’uso di componenti prestampate in
vetroresina.  Il risultato è una linea esterna pulita e filan-
te, con il cupolino anteriore, contraddistinto dalla pre-
senza del sun-roof panoramico, che si raccorda alla
cabina automobilistica del Fiat Ducato conferendo al
veicolo l’aspetto di una grande e spaziosa monovolu-
me, complice anche l’altezza esterna contenuta in 275
cm. Corredati da una ricca dotazione di serie, i due
nuovi Mayflower propongono inoltre uno styling inter-
no moderno ed elegante, giocato sull’alternanza tra
superfici lineari e convesse e sul piacevole contrasto tra
arredi color ciliegio, alluminio e parti laccate avorio.
Wincester - Allestiti su Fiat Ducato con telaio extrase-
rie AL-KO AMC (biasse nella versione Wincester 83
LMS) e doppio pavimento passante, i nuovi motorho-
me riprendono il riuscito design esterno dei Fleurette
Discover associandovi però una originale colorazione
esterna avorio, una grafica specifica e diversi dettagli
esclusivi tra cui i gruppi ottici anteriori inseriti in un
apposito carter cromato, finestre esterne ultrapiatte
Polyvision AeroTop con lastra in metacrilato fumé,
porta di ingresso Hartal lusso con finestra integrata e
chiusura di sicurezza a doppio aggancio e portelli
Mekuwa con doppia guarnizione di tenuta.
Particolarmente eleganti, gli interni associano linee
morbide creando una continuità spaziale tra gli
ambienti, resi particolarmente luminosi da mobili con
ampie porzioni laccate intonate alle tinte chiare delle
sellerie in pelle e del pavimento. Due le versioni dispo-
nibili: Wincester 74 LMS e Wincester 83 LMS.

Florium: l’evoluzione
della specie
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“P er ogni applicazione, la giusta
applicazione”. Non un sempli-

ce slogan, ma un modo serio e respon-
sabile di proporsi in un mercato atten-
to ed esigente come quello degli
appassionati del turismo itinerante.
Con questa sensibilità, Tecnoled ha
consolidato la sua leadership tanto nel
primo impianto dei veicoli ricreazionali,
quanto nell’aftermarket, dove ha rag-
giunto nel 2010 un incremento di ven-
dite del 40% rispetto alla stagione pre-
cedente. Con la complicità del passa-
parola tra la clientela, l’aiuto di una
rete vendita capillare e la disponibilità
di prodotti affidabili e di qualità,
Tecnoled ha dato il via a una rivoluzio-
ne che, velocemente, sta coinvolgendo
la gran parte dei camperisti. D’altra
parte, i costi sono sostenibili e i vantag-
gi sono evidenti: il consumo elettrico
rispetto all’illuminazione tradizionale
arriva a essere fino a 10 volte inferiore
e la vita media sale fino a circa 10 anni
(tra le 30mila e le 50mila ore di funzio-
namento). Qualsiasi sistema di illumi-
nazione tradizionale (alogeno, neon o
a incandescenza) trova nella linea
Replace la corrispondente alternativa a
LED e la sostituzione è alla portata di
chiunque. Così, dopo aver raggiunto
importanti traguardi commerciali nel
nostro Paese, Tecnoled si affaccia

anche su altri mercati nel settore after-
market.  Si è consolidata, infatti, nel
2011 la collaborazione con il celeberri-
mo marchio tedesco Reimo, che ha tra
le sue attività anche quella di distribu-
zione di accessori. Ora all’interno del
voluminoso catalogo Reimo appaiono
numerosi prodotti Tecnoled: dai faretti
fissi, alle luci segnapasso, dai faretti
con braccetto ad alcuni modelli della
linea Plexy. 
Così il marchio di Pontassieve conta di
espandersi verso l’Europa e replicare un
successo che non è solo l’effetto della
qualità dei suoi prodotti, ma è dovuto
anche al servizio riservato alla clientela.
Tutti i clienti, infatti, hanno la possibili-
tà di rivolgersi all’azienda per informa-
zioni commerciali o tecniche compo-
nendo il numero +39 055 8345116
oppure scrivendo una mail a info@tec-
noled.it. Ma nel 2011 la novità è il ser-
vizio di cortesia locale ad opera dei
numerosi agenti di zona di Tecnoled.
Nonostante una rete vendita capillare
che copre tutta Italia, può capitare di
non trovare un prodotto specifico pres-
so un rivenditore. Può anche succedere
che lo stesso rivenditore non sia in
grado di fornire risposte adeguate o
esaurienti alle domande della clientela.
In questi casi ci si può rivolgere agli
agenti di zona a disposizione per sod-

disfare ogni esigenza del cliente finale.
L’elenco degli agenti di zona e dei rife-
rimenti si trova sul sito dell’azienda:
www.tecnoled.it.

Vola l’aftermarket

Successo dei sistemi di illuminazione a led prodotti da Tecnoled e destinati all’aftermarket: la
linea Replace e le altre gamme di prodotto destinate al cliente finale hanno registrato nel
2010 un incremento del 40% rispetto alla stagione precedente. Inizia in Germania la collabo-
razione con Reimo. E il servizio di assistenza alla clientela si aggiorna grazie alla disponibilità
degli agenti di zona

RAPIDO è su Iphone e Ipod Touch

I l celebre costruttore francese
arriva per primo nell’APP Store

di Apple con un’applicazione gra-
tuita per iPhone. Questo nuovo
servizio permette di scoprire tutta
la gamma dei prodotti RAPIDO
approfondendo le caratteristiche
tecniche di ogni modello e appro-
fittando di una ricca galleria foto-
grafica di visuali interne ed ester-

ne. Inoltre è stato inserito un
modulo di navigazione che offre
una vera e propria bussola per
orientarsi sul territorio.
Ovunque ci si trovi, è possibile
localizzare il concessionario RAPI-
DO più vicino e seguire il percorso
più veloce per raggiungerlo.
Inoltre, con lo stesso motore di
geolocalizzazione che propone

l’individuazione sulla mappa stra-
dale, è possibile conoscere le aree
di sosta più vicine. 
Gest Camp Market s.r.l  - agente
per l’Italia - Via P.Gobetti 9 –
Gallarate (Va) Tel 0331 772193 –
Fax 0331 773452
www.gestcamp.com
info@gestcamp.com 
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D urante i primi mesi del 2011,
Project 2000 srl ha portato a com-

pimento un processo di espansione e
sviluppo iniziato nella scorsa stagione.
L’azienda di Calenzano, infatti, ha rad-
doppiato la superficie del proprio stabili-
mento produttivo, trasferendo una
parte dei macchinari, il magazzino e le
postazioni di montaggio in un nuovo
capannone, adiacente e collegato a
quello storico. Dai 1500 mq originali, si
è passati, così, a 3200 mq coperti.
Un’espansione che ha permesso di otti-
mizzare i flussi di produzione, razionaliz-
zando i tempi di spostamento delle
merci e migliorando il processo produtti-
vo. Al centro del progetto di industrializ-
zazione, un sistema informatico
all’avanguardia che dialoga con tutte le
divisioni dell’azienda: dall’ufficio di pro-
duzione alle postazioni dove si realizza-
no le fasi di lavorazione dei metalli
(taglio laser, punzonatura, piegatura),
alle postazioni dedicate all’assemblaggio
fino al magazzino di stoccaggio e al

reparto spedizioni. Tutte le postazioni,
infatti, dispongono di un terminale col-
legato alla rete interna, ove sono pre-
senti gli esplosi di tutti i prodotti. In que-
sto modo, l’operatore può richiamare in
tempo reale il disegno o le informazioni
tecniche dell’articolo che sta lavorando e
verificarne i passaggi produttivi o la con-
formità. L’ufficio produzione, che sovrin-
tende i programmi e i processi produtti-
vi, diventa un organo interattivo in
grado di dialogare con le maestranze,
offrire supporto, rispondere a quesiti.
L’introduzione di un sistema con codici a
barre, poi, permette di tracciare in
tempo reale tutte le fasi di lavorazione
del prodotto, fino alla spedizione. Il
magazzino è stato dotato di attrezzatu-
re per movimentare le merci e depositar-
le in modo rapido sugli scaffali. Così,
con il supporto dell’informatica che ha
introdotto la logistica, Project 2000 ha
compiuto un considerevole passo in
avanti nella gestione del magazzino e
delle merci in uscita. La nuova sede può

contare anche su uffici moderni e arre-
dati con gusto e stile. Al primo piano
dello stabilimento, infatti, si trovano
quattro uffici e una grande e luminosa
sala riunioni. Tutto il piano affaccia, poi,
con un’ampia vetrata, sul sottostante
reparto produttivo.

La nuova sede di Project 2000


